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Esplode
in volo
il Twa 800

04INT02AF02

196 morti
in un Airbus
cinese

04INT02AF03

Un Tupolev
cubano
cade a Quito

NEW YORK. Il17 lu-
glio1996esplose in
volo nei cieli di Long
Island ilTwa 800 tra
New York e Parigi.
Nel boatoche spezzo
in due ilBoeing 747
da poco decollato da
New York morirono
230 persone. Le cau-
se non sono mai sta-
te accertate.

TAIWAIN. Il 16 feb-
braio 1998 un Airbus
A300-600della com-
pagnia di bandiera
ChinaAirlinesè pre-
cipitato in fasedi at-
terraggio su una pi-
sta dell’aeroporto di
Taipei (Taiwain).
L’aereo investì an-
che alcuneabitazio-
ni. 203 morti.

ECUADOR. Il 29 ago-
sto1988un Tupolev
Tu-154 della Cubana
deAviacion, cona
bordo90 persone, tra
cui tre italiani, preci-
pitò durante il decol-
loda Quito (Ecua-
dor) suun campodi
calcio di El Rosario.
82 morti, tra cui due
italiane.
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Il New York-Ginevra si schianta a 50 km da Halifax, in Canada. Escluso l’attentato. A bordo molti funzionari Onu. Il cordoglio di Clinton e Kofi Annan

Precipita il gigante dei cieli
Jet della Swissair s’inabissa nell’Atlantico: 229 morti

ROMA. Un boato spaventoso, poi
piùnulla.Ora ilgrossodel relittosi
trova a una cinquantina di metri
sotto lasuperficiedelmare. Il resto
dell’aeromobile si è polverizzato. I
pezzi sono sparsi su sei miglia di
mareal largodellaNuovaScozia.È
finito così il viaggio del velivolo
Md-11, decollato mercoledì sera
alle20,18dall’aeroportoJFKenne-
dy di New York, atteso in Svizzera
alle09.30di ierimattina.Eraunjet
della Swissair, praticamente un
gioiello dei cieli, revisionato inte-
ramenteunmesefa.

Una tragedia di proporzioni
enormi: 229 vittime, nessun su-
perstite. L’incidente sembra essere
statocausatodaunguastotecnico.
Poco dopo il decollo, il pilota
avrebbe riferito ai controllori di
volo di avere fumo in cabina. Do-
po un po’ avrebbe lanciato il se-
gnale di gravissima emergenza,
cheprecedeiltentativodiatterrag-
gio. L’agoniaèdurataquindicimi-
nuti. A un’ora dal decollo l’aereo è
scomparso dagli schermi radar
inabissandosi nell’oceano atlanti-
co a largo della costa meridionale
della Nuova Scozia, provocando
una forteesplosionecheè stataav-
vertita dai pescatori della Baia di
Santa Margherita. Subito sono
scattate le indagini e gli interventi
perrecuperareicorpidellevittime.
«Guasto tecnico, sicuramente, ma
nonsiamoingradodidirechecosa
sia veramente accaduto, né lo sa-
premo prima che siano state recu-
perateedecriptate lescatolenere»,
hannoripetutopiùvolte iportavo-
cediSwissair.

Sebbene sia stata considerate
improbabile l’ipotesi di un atten-
tato, il presidente Clinton ha
egualmente ordinato all’Fbi e ad
altre agenzie federali di mettersi a
disposizione delle autorità cana-
desi. Sull’incidente è stata comun-
que aperta un’inchiesta a New
York.

Un portavoce dell’aerolinea
svizzera ha dichiarato che molti
passeggeri avevano indossato i
giubbotti di salvataggio. I proble-
mi a bordo si sono verificati men-
tre l’aereo si trovava in quota di

crocieraacirca11milametri,poi il
pilota ha fatto scendere il jet a me-
no di tremila metri primadi scom-
parire dai radar a circa una cin-
quantina di chilometri da Halifax.
Il disastro sarebbe avvenuto tra i
setteeidieciminutiprimachel’ae-
reo raggiungesse la pista dell’Hali-
fax International Airport. L’aereo
è scomparso dai radar alle 21:18,
ora di New York. Una testimone
che abita a Peggy’s Cove, il villag-
gio turistico prospiciente alle ac-
quedoveèavvenutalasciagura,ha
guardatol’orologio.Eranole22:35
locali, le 21:35 del fuso di New
York.

Una vasta chiazza d’olio, fram-
menti di giubbotti di salvataggio e
altri pezzi del relitto hanno galleg-
giato per ore sulle onde dell’ocea-
no. Pochi minuti dopo il disastro
sono partiti i soccorsi. Nelle ricer-
chesonostati impegnatisommoz-
zatori che hanno usato i sonar per
localizzare le scatole nere, unità
navali canadesi, elicotteri e pe-
scherecci della vicina cittadina di
Peggy’s Cove. La priorità delle
squadre di soccorso è stata quella
di recuperare i corpi delle vittime.
Nelpuntodoveil jetèprecipitatoil
mare è profondo una cinquantina
dimetri.

La Swissair ha organizzato per
oggi un volo speciale diretto ad
Halifax riservato ai familiari dei-
passeggeri (215, di cui 3 italiani)
morti nella sciagura. L’aereo, ha
informato il portavoce della com-
pagnia svizzeraJean-Claude Don-
zel,partiràdaZurigoalle10:00eda
Ginevra alle11:30 per giungere
nellacittàcanadeseinserata.

LaSvizzeraè letteralmente sotto
choc: non era mai accaduto prima
nella storia della sua compagnia
dibandiera - emblema di sicurezza
e comfort - che si verificasse una-
sciagura di proporzioni così deva-
stanti. IlpresidentedellaConfede-
razione, Flavio Cotti, ha ordinato
chele bandiere di tutti gli edifici
pubblici sventolino a mezz’asta e
ilministro dei trasporti, Mauritz
Leuenberger,ha escluso lamatrice
terroristica anche se in un primo
momento si era parlato di un pos-

sibile attentato. In un Paese ester-
refatto ed impaurito, fiero dasem-
pre della sua flotta aerea dai colori
bianco e rosso,praticamente tutte
le manifestazioni in programma
per ieri e oggisono state annullate.
Quelladioggièunagiornatadilut-
to nazionale perricordare tutti i
mortinellasciagura.

Il premier britannico Tony Blair
e il presidente statunitense Bill
Clintonhannoespressoil lorocor-
doglio ai famigliari delle vittime.
Così pure il Segretario Generale
delleNazioniUnite,KofiAnnan.

IlministrodegliEsteriLamberto
Dini ha inviatomessaggidi solida-
rietà al presidente della Confede-
razione elvetica, Cotti, al segreta-
rio di Stato americano Madeleine
Albright e al segretario generale
delleNazioniUnite,KofiAnnan.

Giuseppe Vittori
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TRE VITTIME ITALIANE

Due vivevano in Svizzera
Salvo per caso il tennista Rosset
ROMA. C’erano tre italiani sul jet
della Swissair precipitato tra le onde
dell’oceano atlantico. Due residenti
inSvizzera,SilviaSequieNinoSanna.
Il terzo si chiamava Maurizio Rossi,
residente in provincia di Milano; i
suoi genitori si trovano negli Stati
Uniti. Degli altri passeggeri, 136 era-
no statunitensi, 30 francesi, 28 sviz-
zeri, sei britannici, tre tedeschi, due
greci, un saudita, uno jugoslavo, un
afghano, un iraniano,unospagnolo,
un russo e uno di Saint-Kitts. 13 sviz-
zeri e uno statunitense componeva-
no l’equipaggio. Salvo per un pelo il
tennista Rosset,numero unodel ten-
nis svizzero, eliminato dagli Open
statunitensi dallo slovacco Domini-
que Hrbaty. Aveva prenotato un po-
sto sul volo, ma all’ultimo momento
nonsièpresentatoall’imbarco.

Tra i passeggeri del volo c’erano 12
funzionaridelleagenzieOnu: seidel-
l’Oms (Organizzazione mondiale-

della Sanità), due del-
l’Unicef (il Fondo per
l’Infanzia), due del-
l’Unhcr (l’Alto Com-
missariatodell’Onu per
i rifugiati) e due del-
l’Ompi (Organizzazio-
ne mondiale per la pro-
prietà intellettuali). Tra
questi il professor Jona-
than Mann, 51 anni,
uno dei protagonisti
dellalottacontrol’Aids.
Responsabile del pro-

grammaanti-Aidsdell’Organizzazio-
ne mondiale della sanità (Oms), alla
fine degli anni ‘80 Mann era la voce
più attendibile sulla diffusione della
malattia nel mondo e sono rimasti
celebri i suoi ripetuti appelli per una
maggiore sorveglianza.È statoanche
il «padre» della giornata mondiale
sull’Aids, un appuntamento che dal
1988 si rinnova ogni primo dicem-
bre. La sua scomparsa ha suscitato il
cordoglio delle associazioni impe-

gnate in Italia nella lotta all’Aids co-
melaLilael’Anlaids.

Traglialtri funzionariOnuc’erano
Pierce Gerety, americano, direttore-
delle operazioni per la regione dei
grandi laghi Africani pressol’uffico
Onu di Ginevra dell’Alto Commissa-
riato per i Profughi;Kathryn Calver-
Mazy, francese, impiegata presso il
medesimo ufficio;Joachim Bilger, te-
desco, dell’organizzazione chetutela
la proprietàintellettuale (Ompi); Lu-
dwigBaeumer,tedesco,direttoredel-
l’Ompi;Yves de Roussan, canadese,
consulente regionale dell’Unicef e
IngridAcevedo, americana, anch’es-
sadipendentedell’Unicef.

Per accogliere i familiaridellevitti-
me,cheviaviasipresentavanoall’ae-
reoporto di Ginevra, è stata istituita
una unità di crisi. Una quarantina di
medici, psicologi, infermiere, preti,
pastori edanche un rabbino e mem-
bri della comunità musulmana sono
statimobilitati per accogliere iparen-
ti nel tentativo dialleviarne il dolore.
In tutto circa cento persone sono sta-
te cosìaccolte. Insieme hanno atteso
le ultime notizie sulle operazioni di-
recupero nelle acque dell’Atlantico.
Insieme hanno visto spegnersil’ulti-
ma speranza di rivedere i loro cari
quando è giunto l’annunciodefiniti-
vo: nessun superstite. «Sono mo-
menti di estremasofferenza. Ingene-
rale - ha spiegato il dottor PierreFroi-
devaux, del Centro di intervento ca-
tastrofi - le persone sono rimaste cal-
me, ma è stato veramente difficile: la
lettura della listadei passeggeri ha su-
scitato scene di grande sofferenza».
Unapersonahadovutoesserericove-
rata. È la prima volta dalla sua crea-
zioneche l’unitàdicrisidell’aeropor-
to è stata attivata. Il suo compito - in
base alla regola delle «tre P» (parlare,
piangere, prendere tempo) -è di im-
pedire che la persona colpita da una
catastrofe non sirinchiuda in un lut-
tointerminabile.

MD-11, un «ragazzone»
che può portare
fino a 400 passeggeri 04INT02AF06
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trireattore digrande
capacità, cosiddetto
wide body cioèa fuso-
liera larga. Costruito
dalla McDonnell
Douglas, l’aereoderiva dalla profonda revisione del DC-10
con una fusoliera allungatadi quasi seimetri (totale 61,2
metri), il raggio d’azione 12.741chilometricon unmassi-
mo di 400 passeggeri.L’MD-11 si differenziadal DC-10 an-
che per le alette verticali alle estremità delle ali. Il tutto con-
sente risparmi di carburante. L’innovazionepiù profonda
riguarda l’elettronica della cabina dipilotaggio, basata sul-
la filosofia del cosiddetto «dark cockpit» (cruscotto oscura-
to).Gli schermipresentanocioè al pilota solo i parametri
dell’aereo chedi discostano da quellinormali, evitando
debbacontinuamente controllare il cruscotto. Questo fa sì
che l’MD-11 possa essere portato in voloda duesoli piloti.

INTERVISTA Parla il pilota Franco Di Antonio che da anni vola sullo stesso tipo di jet caduto in Canada

«Fumo in cabina? Forse un cortocircuito»
«Sono molto perplesso su quanto è accaduto. L’Md-11 è l’aereo più avanzato e sicuro che io conosca».
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ROMA. Un gioiello della tecnologia.
Paragonabile quasi ad una navicella
spaziale. Franco Di Antonio, pilota
dell’Alitalia con il grado di primo co-
mandante, lo conosce bene l’Md-11.
Per sette anni ufficiale dell’aeronau-
tica militare, poi nel ‘79 il passaggio
alla compagnia di bandiera. E da un
anno e mezzo lui lo «guida» l’Md-11.
Voli intercontinentali, soprattutto.
«Ed è uno degli aerei tecnologica-
mente più sofisticati - dice -. Siamo ai
livelli del 740- 400, della serie di Air-
bus 320, 330, 340...». Il che - tradotto
- significa anche che gli equipaggi di
questi giganti del cielo sono fra i più
preparatiprofessionalmente.«Perpi-
lotare un aereo del genere è necessa-
rio avere almeno dieci anni di espe-
rienza e provata capacità. Questo av-
vieneall’Alitalia,maancheintutte le
più grosse e importanti compagnie
aeree del mondo». Se non si raggiun-
ge la perfezione, insomma, poco ci
manca...
Un aereo che ha la tecnologia di
una navicella spaziale... Eppure
qualcosa non ha funzionato. Co-

sapuòesseresuccesso?
«È difficile,direiquasi impossibile,

allo stato attuale, sposare delle ipote-
si. Possiamo solo fare delle supposi-
zioni che si basano sull’esperienza di
qualsiasipilotacheconoscequeltipo
divelivoloesuipochielementiemer-
si fino a questo momento. Solo recu-
perando la scatola nera si potrà sape-
requalcosadipiù».
Per ora si sa che dopo il decollo il
pilota avrebbe segnalato di avere
del fumo nella cabina di pilotag-
gio.

«Se effettivamente l’ultima comu-
nicazione è stata questa allora po-
trebbe esserci stato un problema di
carattere elettrico. Un corto circuito,
un principio di incendio... Le appa-
recchiature elettroniche sono tutte
sotto la cabina di pilotaggio. Ma da
qui a dire che per una avaria elettrica
unaereodiquestotipoprecipiticene
passa...».
Che cosa significa? Che la causa
non può essere stata solo un’ava-
ria nelle apparecchiature elettro-
niche?

«Il punto è che in questi casi sono
previsteprocedurechesiattivanoau-
tomaticamente per far fronte al gua-
sto. E se non funzionano o si blocca-
no vengono manovrate direttamen-
te dall’equipaggio. Per questo solo
motivo sono portato a ritenere che
sia molto difficile che un aereo possa
precipitare. E poi generalmente in
presenza di un’avaria si opta per un
atterraggiodiemergenza,chepuòav-
venire indieciminuti,unquartod’o-
raalmassimo».
Il pilota avrebbe tentato l’atter-
raggio ad Halifax senza però riu-
scirearaggiungerel’aeroporto.Ci
sonotestimonichediconodiaver
sentitounafortissimaesplosione.

«L’impattodiunaereodiquelledi-
mensioni con l’acqua può determi-
nareunaesplosione.Facciamoun’al-
tra supposizione: che sia scoppiato
unincendioabordo.Unaemergenza
di questo tipo in un aereo così è la co-
sa peggiore che possa capitare. I tem-
pi ristretti e le possibilità di interven-
to limitate, per ovvie ragioni, rendo-
nolasituazionedrammatica».

La sicurezza assoluta in volo non
c’èmai,allora...

«È un discorso antipatico da fare ai
parentidellevittimemaneltrasporto
mondiale l’incidenza dei disastri ae-
rei è bassissima. Se facciamo un con-
fronto con gli altri mezzi di trasporto
l’aereo è ancora il più sicuro. E poi è
fuorviante fare distinzioni fra aerei
grossiepiccoli.Dalpuntodivistadel-
la sicurezza, una volta usciti dalle
aziende costruttrici con tutte le certi-
ficazioni necessarie, sono tutti ugua-
li».
E la Swissair, sotto il profilo della
sicurezza, è considerata una delle
miglioricompagniedelmondo.

«Esatto. Per questo sono davvero
stupito. Per il tipo di aereo e per la
qualitàdellacompagnia,chegaranti-
sce un livello di sicurezza e affidabili-
tà altissimi, questo incidente mi la-
sciadavveroperplesso».
Unerroreumano?

«Guardi, il fattore umano viene
grandemente tenuto in considera-
zionedallecompagnie.Cisonoaddi-
rittura iter formativi che prevedono

diriprenderel’equipaggioconteleca-
mereinstallateabordopervalutarele
reazioni nelle situazioni di emergen-
za. C’è da dire che su questo tema le
polemiche si sprecano. E ci sono
scuole di pensiero che dicono che i
costruttori dovrebbero fare macchi-
ne a misura d’uomo. Ma qui sconfi-
niamonellafilosofia...».
Torniamo al guasto tecnico.
Un’avaria potrebbe influenzare i
comandidivolo?

«Questa è davvero una possibilità
remota. Anche la perdita di contatto
radio totale mi sembra una eventua-
litàdifficiledasupporre inunMd-11,
che ha tanti mezzi di comunicazio-
ne, compreso ilcontatto satellitare.E
poi c’è la questione relativa ai con-
trolli tecnici, che sono quotidiani,
primadiognidecollo.Lerevisioni in-
vece avvengono in media una volta
all’anno, secondo una scadenza ca-
lendariale e di numero di ore volate.
Nelle revisioni l’aereo viene smonta-
tocompletamenteerimontato».

Natascia Ronchetti


